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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

******** 

NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA AL RENDICONTO GENERALE 

CONSUNTIVO 2024 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

in stretta osservanza di quanto stabilito dal d.p.r. 97/2003, art. 41, sulla 

contabilità degli enti pubblici non economici ed in particolare degli ordini 

professionali, il Consiglio Vi sottopone un rendiconto generale consuntivo 2024 

composto dai seguenti documenti: 

1) Rendiconto finanziario consuntivo (infra); 

2) Stato Patrimoniale in forma abbreviata (allegato e infra); 

3) Conto Economico in forma abbreviata (allegato e infra); 

4) Nota integrativa in forma abbreviata (infra); 

5) Prospetti riassuntivi (infra) situazione finanziaria e di cassa. 

Prima di analizzare il Bilancio d'esercizio è opportuno analizzare il rendiconto 

finanziario consuntivo, suddiviso in capitoli, che comprendono le Entrate di 

competenza dell’esercizio accertate, riscosse e da riscuotere; le Uscite di 

competenza dell’esercizio impegnate, pagate e da pagare; i Residui attivi e i 

Residui passivi degli esercizi precedenti (iniziali) e di quello corrente (finali) e che 

per il 2024 presenta i dati che verranno di seguito esposti. Occorre 

preliminarmente rilevare che le voci che compongono il rendiconto finanziario nella 

gestione di competenza non collimano perfettamente con il bilancio (economico-

patrimoniale) di esercizio per effetto di quelle voci di bilancio che non si traducono 

in una entrata o in una uscita finanziaria, come a titolo esemplificativo e non 

esaustivo l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali e 
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l’accantonamento del TFS/TFR, se non per l’effetto dell’acquisizione di 

immobilizzazioni, annoverate tra le uscite in conto capitale, o di pagamenti di TFR 

o TFS per anticipazioni o per liquidazioni avvenute nel corso dell’esercizio.  

ENTRATE DI COMPETENZA 
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USCITE DI COMPETENZA 
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Il prospetto delle entrate e delle uscite sopra raffigurato non riporta le partite di 

giro. Le partite di giro afferiscono a conti per lo più di natura patrimoniale che 

vengono movimentati transitoriamente, nel senso che si movimentano in entrata 

e poi in uscita per lo stesso importo. L’eventuale differenza che si registra alla fine 

dell’anno per i conti transitori tra l’ammontare delle entrate e quello delle uscite è 

solo temporanea, nel senso che il relativo conto che registra la differenza è 

destinato a chiudersi contabilmente. Tale circostanza è frequente per i conti di 

natura erariale e previdenziale per i quali viene rilevata la movimentazione in 

uscita (impegnata) alla fine dell’esercizio per le competenze maturate nel mese di 

dicembre, per poi chiudersi contabilmente registrando il saldo a zero per effetto 

del pagamento che avviene alla data di scadenza, fiscale e contributiva, prevista 

per il giorno 16 del mese di gennaio dell’anno successivo. Pertanto, l’ammontare 

delle somme impegnate e non pagate afferenti alle partite di giro rappresenta il 

debito (residuo passivo) che si è venuto a determinare (momentaneamente) alla 

fine dell’esercizio e viceversa nella sezione delle entrate.  

PARTITE DI GIRO IN ENTRATA 
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PARTITE DI GIRO IN USCITA 

 

 

 
 
 

Con riferimento alle entrate correnti di competenza del rendiconto finanziario 

gestionale il prospetto sopra riportato evidenzia chiaramente la dinamica dei 

movimenti finanziari intervenuti nel corso del periodo e contestualmente lo 

scostamento tra le previsioni 2024 e i dati a consuntivo. 

Come è possibile desumere dai prospetti degli scostamenti nel corso del 2024 si è 

registrato uno scostamento complessivo delle entrate correnti nette di 

competenza di - € 25.255,64, pari alla differenza tra le entrate correnti di 

competenza accertate, pari ad € 853.744,36 e le entrate correnti che erano state 

previste per l’anno 2024, pari ad € 879.000,00.  

Dal lato delle uscite si è registrato uno scostamento complessivo delle uscite 

correnti di competenza di -€ 108.761,39, pari alla differenza tra le uscite correnti 

di competenza impegnate (€ 715.110,30) e quelle previste (€ 823.871,69). 
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Tra le entrate correnti di competenza quelle che registrano un consistente 

scostamento sono quelle afferenti ai contributi ordinari, per - €12.330,00, e le 

quote d’iscrizione dei corsi di aggiornamento e seminari, con uno scostamento di 

- € 20.345,00. I citati scostamenti negativi sono stati in parte compensati con 

alcuni scostamenti positivi, dove, cioè, l’entrata finanziaria registrata è stata 

superiore a quella prevista, tra i quali è possibile citare per maggiore 

rappresentatività il contributo sponsorizzazione, pari ad € 2.950,00, gli interessi 

attivi bancari, per € 1.632,66. Per il resto delle voci in entrata lo scostamento 

positivo e negativo è di lieve entità non degna di rilievo. 

Per quel che concerne le entrate in conto capitale della gestione di 

competenza dell’esercizio 2024 non vi è nulla da segnalare.  

Per quanto concerne le uscite correnti di competenza i maggiori scostamenti 

sono stati registrati tra le uscite per gli organi dell’Ente, con - € 15.207,78, le 

spese per il personale dipendente, con - € 22.822,49, le uscite per il 

funzionamento degli uffici, con - € 37.341,16, e le uscite per attività istituzionale, 

con - € 14.841,37. 

Con riferimento alla prima voce di uscite che ha registrato un consistente 

scostamento rispetto alla previsione di spesa occorre annoverare la per 

l’espletamento di bandi e concorsi che al suo interno annovera la spesa per bandi 

e concorsi originariamente previste per l’anno 2024 per € 12.000,00 a fronte di 

nessuna spesa sostenuta nell’anno.  

Nel capitolo di spesa dedicato al funzionamento degli uffici il maggiore 

scostamento è stato registrato dalla spesa per manutenzione ed assistenza su beni 

materiali ed immateriali con uno scostamento di - € 8.161,39 che afferisce ad una 

minor spesa per i lavori di manutenzione ordinaria della sede dell’Ordine e la spesa 

per compensi professionali e occasionali con uno scostamento di - € 15.898,30. 

Il capitolo di spesa legato alle uscite per attività istituzionali ha registrato uno 

scostamento negativo prevalentemente per il capitolo di spesa dedicato ai corsi di 

aggiornamento professionale e alle attività anticorruzione e trasparenza. 

Tra le uscite finanziarie in conto capitale della gestione di competenza vi 

sono le spese per la manutenzione della sede sostenute nel 2024 per € 76.722,73, 

le spese per le acquisizioni di impianti, macchine d’ufficio e attrezzature per € 

16.445,52, registrando uno scostamento netto (al netto, cioè, della variazione di 
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spesa intervenuta in corso d’anno) di – € 40.516,41, pari alla differenza tra -€ 

117.239,14 e + € 76.722,73.  Altro scostamento degno di nota afferisce al 

versamento presso la Unipol per l’accantonamento TFS/TFR dei dipendenti 

originariamente preventivato per € 30.000,00 ma non speso entro il 31.12.2024. 

La situazione finanziaria della gestione di competenza nel suo complesso, sia in 

termini di movimenti finanziari legati alle entrate ed uscite correnti sia a quelli in 

conto capitale sia, infine, in termini di movimenti finanziari legati alle partite di 

giro, ha generato un avanzo finanziario complessivo dell’esercizio di € 15.380,31: 

 

Pari cioè alla differenza tra le entrate accertate, pari ad € 996.784,50, e le uscite 

impegnate, pari ad € 981.404,19.  

Passando all'analisi dei residui attivi e passivi gli stessi nel corso dell'anno 2024 

hanno avuto la seguente movimentazione: 

RESIDUI ATTIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui attivi si evince che nel corso 

dell’anno 2024 l’Ordine è riuscito a recuperare crediti per contributi relativi agli 

anni pregressi per € 343.799,45 riducendo in tal modo i crediti pregressi della 

stessa entità. Nel corso dell’esercizio sono stati svalutati i crediti per € 40.264,57 

per via della accertata irrecuperabilità degli stessi (anche a causa dell’intervenuta 

prescrizione) ormai da tempo monitorati in quanto di presunta inesigibilità. 

Al 31.12.2024 l'ammontare complessivo dei crediti, sia in riferimento a quelli 

pregressi (residui attivi) sia in riferimento a quelli dell’esercizio in corso (di 

competenza dell’anno 2024 e quindi nuovi residui attivi), registra l'importo di € 

930.691,16, quali residui attivi finali (contro l'importo di € 1.169.875,19 del 

2023), di cui € 144.880,00 sorti nel 2024 ( quali residui attivi finali di contributi 

ordinari di competenza del 2024) ed € 785.811,16 relativi a contributi di esercizi 

precedenti al 2024 ed ancora da riscuotere.  

Al netto delle rettifiche di valore derivanti da accantonamenti per svalutazione e 

per rischi di recupero dei crediti iscritti in ossequio al principio di prudenza che 

governa la redazione del Bilancio di esercizio ed al netto di alcune rettifiche di 

valore emerse durante il controllo e la riconciliazione dei dati, l'ammontare 

complessivo dei crediti per contributi ordinari tra il 31/12/2023 ed il 31/12/2024 

si è decrementato di € 239.184,03 (€ 930.691,16 - € 1.169. 875,19). 

Considerando le previsioni di incasso generale (sia relativamente alle entrate di 

competenza che dei residui attivi) è possibile affermare che nel corso dell’anno 

2024 l’Ordine ha incassato l’81,67% dei contributi ordinari di competenza 2024  

(75% nel 2023 e nel 2022) e poco più del 30% (13% nel 2023 e 17% nell’anno 

2022) dei residui attivi legati ai contributi di annualità pregresse, facendo 

registrare uno scostamento positivo, rispetto alle previsioni, di € 231.730,46 di 

maggiori incassi rispetto a quanto previsto per il 2024: 
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RESIDUI PASSIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui passivi correnti si evince come sia 

leggermente diminuito il saldo gestione residui passivi per effetto dei pagamenti 

effettuati anche in relazione ai residui passivi iniziali di competenza dell'esercizio 

2024, nel 2023 erano € 68.394,18 e nel 2024 sono € 45.060.68. 

I residui passivi finali dell’anno 2024 sono stati interamente pagati con la sola 

eccezione relativa alla voce compenso professionali e occasionali per € 2.928,00 

e relativa alla voce corsi di aggiornamento professionale per € 1.432,00. 

I residui passivi in conto capitale non hanno subito variazioni per la voce debiti 

verso INPS/Enpdep di € 18.386,00.  

I residui passivi derivanti dalla gestione finanziaria corrente di competenza del 

2024 ammontano complessivamente ad € 40.700,68, che sommati ai residui 

passivi della precedente gestione, € 4.360,00, determinano un ammontare 

complessivo dei residui passivi della gestione corrente di € 45.060,68.  

Con riferimento alla gestione finanziaria in conto capitale i residui passivi 

registrano un saldo di € 48.386,00, derivanti dalla voce debiti verso INPS/Enpdep 

di € 18.386,00, che non ha subito variazioni, e da € 30.000,00 relativi 

all’incremento relativo all’anno 2024 del Fondo per quiescenza lavoratori creato 

presso la compagnia assicurativa Unipol Sai per adeguamento derivante dalla 

determinazione dei fondi TFR e TFS.  

Osservando la gestione dal punto di vista strettamente finanziario il totale delle 

entrate (ossia le riscossioni di denaro sia in relazione ai crediti maturati in anni 

precedenti che in relazione a quelli maturati nel corso dell'esercizio), pari ad € 

1.217.814,56 (nel 2023 € 871.426,20), è stato superiore alle uscite complessive 

dell'anno (ossia i pagamenti di denaro sia in relazione ai debiti maturati in anni 

precedenti che in relazione a quelli maturati nel corso dell'esercizio), pari ad € 

1.001.858,12 (nel 2023 € 837.142,27), facendo registrare un avanzo di cassa di 

€ 215.956,44 (nel 2023 € 34.283,93), pari cioè alla differenza tra la consistenza 

di cassa alla fine dell’esercizio e quella all’inizio dell’esercizio. 



11 
 

La consistenza della cassa all'inizio dell'anno 2024 ed alla fine dell'anno 2024 è 

data dal seguente prospetto: 

 

 

Osservando quindi lo stato di salute finanziaria dell'Ente si possono trarre delle 

conclusioni positive. Infatti, prescindendo dalla esigibilità dei crediti, dal punto di 

vista finanziario l'Ente mantiene inalterate le sue consistenze. Infatti, l'avanzo di 

amministrazione finale è di € 1.938.309,80. Dal punto di vista teorico ciò significa 

che, se si dovesse liquidare l'Ente ed assumere che i crediti e i debiti siano 

interamente liquidi ed esigibili si realizzerebbero risorse finanziarie liquide per € 

1.938.309,80. Se a ciò si aggiungono i beni strumentali, tra l'altro valorizzati a 

costo storico, ma che potrebbero avere un valore venale ben superiore, si 

comprende come il patrimonio dell'Ente al 31/12/2024 ammonti ad € 

2.211.206,50 (nel 2023 era € 2.166.903,32 - vedi voce del Patrimonio Netto nello 

Stato Patrimoniale).  

La gestione finanziaria è possibile riepilogarla con il seguente prospetto: 
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Andando ad analizzare la gestione di competenza economica dell'anno 2024 

dobbiamo analizzare il Bilancio composto da Stato Patrimoniale e conto economico 

al 31/12/2024. 

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale. 

Lo Stato patrimoniale pone in evidenzia le risultanze relative all’anno 2024 e quelle 

relative all’anno precedente 2023. 

In tal modo, infatti, è più facile poter comparare le due annualità ed effettuare 

facili confronti sulle consistenze patrimoniali. Volendo esaminare alcune voci dello 

Stato Patrimoniale è possibile riportare uno schema di sintesi. 

Per le Attività patrimoniali lo schema è il seguente: 
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Per le passività patrimoniali lo schema è il seguente: 

 

 

 

ANNO ANNO
2024 2023

0,00 0,00

23.777,34 23.691,94

913.539,23 820.370,88

     III. Immobilizazioni finanziarie 206.469,77 173.543,65

1.143.786,34 1.017.606,47

     I. Rimanenze

         entro 12 mesi 551.998,43 669.594,60
         oltre 12 mesi 491.471,05 630.669,90

     III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1.012.232,67 796.276,23

2.055.702,15 2.096.540,73

1.904,10 10.435,02

Totale attivo 3.201.392,59 3.124.582,22

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI ENTI PUBBLICI

ATTIVITA'

    PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO INIZIALE

B) IMMOBILIZZAZIONI

         Fondi Ammortamento Immobilizzazioni Materiali
         Svalutazioni Immobilizzazioni Materiali

     I. Immobilizzazioni Immateriali
        Fondi Ammortamento Immobilizzazioni Immateriali
        Svalutazioni Immobilizzazioni Immateriali

Totale attivo circolante (C)

D) RATEI E RISCONTI

Totale Immobilizzazioni (B)

C) ATTIVO CIRCOLANTE

     II. Crediti , con separata indicazione, per ciascuna voce,

         degli importi esigibili olre l'esercizio successivo

     IV. Disponibilità liquide

     II. Immobilizzazioni materiali
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Tra le variazioni più consistenti troviamo quella afferente alle immobilizzazioni 

materiali incrementate di € 93.168,35 quella afferente alle immobilizzazioni 

finanziarie incrementate di € 32.926,12 e quella afferente alle disponibilità liquide 

ANNO ANNO
2024 2023

1.829.305,31 1.829.305,31

337.598,01 314.919,75
     IX.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio 44.203,18 22.678,26

2.211.106,50 2.166.903,32

0,00 0,00

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI 528.953,36 501.172,12

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI
       LAVORO SUBORDINATO 341.901,28 314.512,92

E) DEBITI, con separata indicazione, per ciascuna voce,
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

     I. Debiti bancari e finanziari
         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

     II. Residui Passivi
         entro 12 mesi 119.431,45 141.993,86
         oltre 12 mesi

Totale Debiti (E) 119.431,45 141.993,86

F) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00

Totale passivo e netto 3.201.392,59 3.124.582,22

     III. Riserve di rivalutazione

A) PATRIMONIO NETTO

PASSIVITA'

     I. Fondo di dotazione
     II. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi

     VII. Altre riserve distintamente indicate
     VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo

     IV. Contributi a fondo perduto

     V. Contributi per ripiano disavanzi

Totale Patrimonio netto (A)

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

     VI. Riserve statutarie
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incrementate di € 215.956,44, appunto l’avanzo di cassa. Di contro, nell’attivo 

circolante, per la voce di bilancio afferente ai crediti si registra una variazione 

negativa di € 256.795,02 conseguente alla consistente riscossione dei crediti per 

contributi ordinari di competenza e residui.   

Nel corso del 2024 è stato effettuato un ulteriore accantonamento presso la 

Fondiaria per il TFR/TFS a carico dell’Ente (per € 30.000) da dover corrispondere 

al personale dipendente alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Nel passivo patrimoniale viene registrata una variazione positiva in relazione al 

patrimonio netto, sia in relazione all’avanzo dello scorso anno sia in relazione a 

quello dell’esercizio 2024, con un risultato economico di + € 21.524,92 (nel 2023 

l’avanzo economico era pari ad € 22.678,26 e nel 2024 è pari ad € 44.203,18). Il 

Fondo ripristino investimenti (tra i Fondi rischi e oneri) si incrementa di € 

27.781,24 per via degli ammortamenti ed il Fondo TFR/TFS si incrementa di € 

27.388,36.  

Nel passivo corrente la voce dei debiti per residui passivi si riduce di € 22.562,41, 

passando da € 141.993,86 ad € 119.431,45.  

 

Analisi delle voci di Conto Economico 

Dall'esame del conto economico si evince che l’esercizio 2024 ha registrato un 

incremento con un risultato positivo di € 44.203,18 (nell’anno 2023 era di € 

22.676,26, nell’anno 2022 era stato negativo di € 138.952,70, nel 2021 era 

positivo di € 132.088,56 e nell’anno 2020 era positivo di € 176.261,00) che 

rappresenta, anche, il leggero incremento patrimoniale conseguito, che porta, 

come si è visto nell'analisi dello stato patrimoniale, ad un patrimonio netto 

dell'Ente di € 2.211.106,50 dagli originari € 2.166.903,32 del 2023. 

L’avanzo economico riporta il risultato economico della gestione amministrativa 

dell’anno 2024 nel rispetto del principio della competenza economica e della 

correlazione tra costi e ricavi dell’anno.  

I Contributi ordinari hanno subito un incremento di € 71.860,00, mentre gli altri 

ricavi e proventi hanno subito un decremento di circa € 17.749,90. 

 

 

 



16 
 

 

CONTO ECONOMICO 
 

  

  
2024 2023 

Totali Totali 

      
A) VALORE DELLA PRODUZIONE     

1) Proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi 800.355,00 729.495,00 
2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 

finiti 228,00 204,00 
3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione      
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni     
5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza 

dell'esercizio 51.227,51 68.977,36 
Totale valore della produzione (A) 851.810,51 798.676,36 

      
B) COSTI DELLA PRODUZIONE     

6) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 657,25 243,73 
 7) per servizi 327.979,02 326.600,19 
 8) per godimento beni di terzi 18.013,80 10.799,47 
 9) per il personale     

a) salari e stipendi 114.096,27 122.699,79 
b) oneri sociali 63.642,52 54.476,66 
c) trattamento di fine rapporto     
d) trattamento di quiescenza e simili 27.737,02 22.771,00 
e) altri costi 94.592,37 96.055,01 

10) Ammortamenti e svalutazioni 4.062,24 4.857,22 
a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 432,59 404,41 
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  27.732,46 24.610,17 
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni     
d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 

liquide     

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidisrie, di consumo e merci 
    

12) Accantonamenti per rischi      
13) Accantonamenti ai fondi per oneri     
14) Oneri diversi di gestione 113.843,71 96.813,21 

Totale Costi (B) 792.789,25 760.330,86 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 59.021,26 38.345,50 

      
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     

15) Proventi da partecipazioni      
16) Altri proventi finanziari      

a) di crediti iscritti nelle immobilizzazioni     
b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono       
partecipazioni;     
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono     
partecipazioni;     
d) proventi diversi dai precedenti 6.158,78 2.665,60 

17) Interessi e altri oneri finanziari      
17 bis) utili e perdite su cambi     
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CONTO ECONOMICO 
 

  

  
2024 2023 

Totali Totali 
Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17±17bis) 6.158,78 2.665,60 

      
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE      

18) Rivalutazioni:      
a) di partecipazioni     
b) di imobilizzazioni finanziarie      
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante     
d) di strumenti finanziari derivati     

19) Svalutazioni:      
a) di partecipazioni     
b) di imobilizzazioni finanziarie      
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante     
d) di strumenti finanziari derivati     

Totale rettifiche di valore (18-19) 0,00 0,00 

      
Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 65.180,04 41.011,10 

      
 20) Imposte dell'esercizio 20.976,86 18.332,84 

      

21) Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico 44.203,18 22.678,26 

 

In relazione alle disposizioni dell’art. 2427 c.c., delle altre norme e dei principi 

contabili, non sono state applicate procedure che possano pregiudicare la 

rappresentazione veritiera del rendiconto. 

Si conferma inoltre che: 

 I dati relativi al personale dipendente, compresi gli accantonamenti al TFR/TFS, 

corrispondono a quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro per gli enti 

pubblici e all’effettiva anzianità di servizio maturata. 

 Il Fondo TFS/TFR è stato parzialmente accantonato attraverso una polizza 

assicurativa, SAI La Fondiaria.  

 Il personale dipendente dell’Ordine annovera cinque unità lavorative ed 

esattamente: 

 

ELENCO DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO  

01/02/2024-31/12/2024 

1. Ganci Calogera; 

2. La Mantia Bianca; 

3. Pace Gaetana; 
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4. Ranieri Caterina; 

5. Saponaro Caterina. 

Altre informazioni: 

 Vi sono crediti di durata superiore a cinque anni appositamente svalutati; 

 Vi sono debiti di durata superiore a cinque anni. 

 Non vi sono crediti e/o debiti con obbligo di retrocessione a termine; 

 Gli oneri tributari sono stati imputati per € 20.976,86 per Irap dell’esercizio sulla 

sola attività istituzionale. L’attività residuale di natura commerciale non ha 

generato imposte sull’esercizio. 


